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2 Che fare? tornare indietro, non era a tempo: darla a gam- |

: {

I
be, era lo stesso che gl‘lre inseguitemi, o peggio. Non poten--jfif

schifare gli g |
do schivare il pericolo, vi corse mcontro, perchéimomentidi

quella i ]_fxcertezza
quell’incertezza erano allora cosi pen051 per lui, che non de-&

di abbreviarli
siderava altro che d’abbreviarli, Affrettd il passo, rec1to-ﬁ“-f

un versetto a voce pit alta, compose la faccia a tutta quella' d

ed :
quiete e ilaritd che poté, fece ogni sforzo per preparare un |
SOI'ﬂSO e

sorriso; quando si trovd a fronte dei due galantuomini, disse

sui

mentalmente: ci siamo; e si fermo su due piedi
curato! uno di quej —

«Signor curato,» disse un di que’ due, , Plantandogl; oli
oc-

chi in faccia.
Chi mi
- «Cosa comanda?» rispose subito don Abbondj
0, alzando


http://www.francescobianco.net/linguistica/corsi/2013-2014_stilistica.htm
http://www.francescobianco.net/
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